
Dove sta l’errore in Umbria? Il Gub-
bio ha vinto 4-3 a Bergamo, nel ter-
zo turno di coppa Italia e in prima-
vera è stato promosso in serie B do-
ve mancava dal 1948. Intanto la
Ternana è retrocessa in Seconda Di-
visione di Lega Pro (poi ripescata in
Prima) e il Perugia si riaffaccia tra i
professionisti dopo la promozione
e 2 due fallimenti in 5 anni. Piccolo
è bello, certo, e porta a risultati ecla-
tanti, rapportati al bacino di uten-
za. Il Gubbio dovrebbe essere forse
in serie D, se consideriamo la tradi-
zione e il territorio, mentre due del-
le altre matricole cadette, Nocerina
e Juve Stabia, hanno un pizzico di
storia e anche popolazione in più. I
rossoblù perugini inanellano im-
prese grazie alla gestione del dg
Giammarioli e all’esperienza del dt
Gigi Simoni, per i quali il bilancio è
sovrano. «Però è un dispiacere ve-
dere la squadra del capoluogo in Se-
conda Divisione – riflette mister Fa-
bio Pecchia - Il Perugia vinse l’Inter-
toto con Serse Cosmi, arrivando in
coppa Uefa. Quando da certi livelli
precipiti e sei costretto a rincorre-
re, devi riprogrammare». A Gubbio
l’hanno fatto due anni fa, verso il
centenario della società, affidando-
la a Simoni, mentre sul campo il lea-
der era già Francesco Sandreani,
centrocampista di 31 anni: è figlio
di Mauro, che lasciò la panchina
per fare il commentatore Rai e da 5
anni è responsabile degli osservato-
ri juventini. Il capitano è il più paga-
to, pare addirittura meno di 80mila
euro lordi. D’altra parte il budget
totale della stagione è di poco supe-
riore ai 3 milioni, oltre mezzo però
se ne va per l’adeguamento dello
stadio Barbetti, con solo il 40% di

compartecipazione comunale alla
spesa. Il mercato non è terminato,
dallo Spezia è arrivato l’esterno de-
stro Casoli, eugubino, dalla Reggina
il paraguayano Montiel, che là era ri-
serva, come il talentuoso Paonessa
nel Parma. Al collaudato Boisfer
(francese ex Genoa), si aggiungerà
Mario Rui, mancino vicecampione
del mondo under 20 con il Portogal-
lo. «Spendiamo proprio il minimo –
racconta Simoni -, giocando molto
sul minutaggio dei giovani. I club
maggiori ce li propongono, aiutando-
ci con gli stipendi. Grazie ai prestiti,
da tre stagioni non spendiamo un eu-
ro, sul mercato». L’affare è recipro-
co, perché le grandi sanno che qui il
calciatore trova l’ambiente ideale.

«Nel club più povero della categoria,
a noi si appoggiano volentieri Genoa
e Inter, ma pure Milan e Juve (che
dato l’austriaco Buchel, ndr). Soprat-
tutto Perinetti, con il Siena e in prece-

denza a Bari». Simoni spende volen-
tieri una parola per il vicecapitano
Briganti, 29 anni. «Dà grande quali-
tà, è serissimo. Come quasi tutti. Per
noi la moralità, il fattore umano e i
comportamenti sono fondamentale.

La squadra si costruisce sul campo
ma anche fuori».

Del racconto dell’ex tecnico
dell’Inter colpisce un particolare, la
dinamica degli insegnamenti. Lui
parla con Pecchia, il quale poi incari-
ca i sei più esperti di seguire i giova-
ni. Una catena virtuosa, che segue
personalmente dal giovedì alla do-
menica sera, prima di tornarsene a
casa, a Pisa. «Avevo deciso di smette-
re con il campo, per sei mesi feci l’opi-
nionista tv, non mi divertivo più e co-
sì accettai di ritornare nel paese che
mi aveva voluto tanto bene, in ritiro
con il Napoli». A Gubbio danno la pa-
tente da matto con i tre giri attorno
alla fontana del Bargello, ma nel cal-
cio hanno davvero sale in zucca. ❖
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p Coppa Italia Gli umbri, tornati in serie B dopo 63 anni, domenica hanno eliminato l’Atalanta

pDoppio salto Programmazione, spese basse, giovani da valorizzare e il tocco di Gigi Simoni

La favola Gubbio continua
Piccolo è sempre più bello...
Dalla Seconda divisione alla se-
rie B din due anni. Poi la vittoria
con l’Atalanta e il passaggio al
quarto turno di Coppa Italia. Il
miracolo Gubbio continua e fa
sognare una città intera. «Frut-
to della programmazione».

L’esultanza degli uomini di Pecchia che domenica hanno battuto l’Atalanta per 4-3 a Bergamo
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«Avevo smesso, decisi
di ripartire da un posto
dove mi volevano bene»
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